
Al Ministero della Salute
Direzione Generale della Sanità Animale
Alla  Cortese Att.ne Dott. Silvio Borrello

Viale Giorgio Ribotta 5
00144 Roma

Oggetto: richiesta di riconoscimento giuridico dei santuari-rifugi per animali 
salvati dall'industria della carne

Io sottoscritta/o …...........................................................................................................................,
sostengo la Rete dei Santuari di Animali Liberi e mi unisco a loro nella richiesta di riconoscimento 
giuridico dei santuari stessi, i rifugi che ospitano animali salvati dal macello e dall'industria della 
carne.
Ciò è stato già ufficialmente richiesto (tramite raccomandata inviata lo scorso maggio 2015) al 
Ministero della Salute e al Ministero dell'Ambiente.

I santuari sono attualmente equiparati agli allevamenti e devono sottostare alle medesime leggi, 
anche se sono, a tutti gli effetti, luoghi totalmente differenti quanto a finalità e gestione quotidiana.
Per questo è necessario che essi vengano regolamentati da leggi specifiche.

I Santuari di Animali Liberi sono gestiti da onlus e nonprofit che hanno lo scopo di salvare e 
tutelare la vita degli animali cosiddetti “da reddito”. 
Si relazionano e collaborano con i servizi veterinari delle Asl e altri enti pubblici, ed è proprio in 
occasione di tali rapporti che emerge più che mai la discrepanza tra ciò che è un allevamento e 
ciò che è invece un Santuario di Animali Liberi. 

Attualmente in Italia operano 7 Santuari.
Molti altri stanno nascendo.
Insieme a realtà familiari che ospitano animali cosiddetti “da reddito” senza finalità di allevamento. 

Gli animali ospitati nei Santuari non verranno mai macellati, né reintrodotti nel circuito alimentare. 
Sono sterilizzati e quindi non si riproducono. 
Sono considerati degli esseri senzienti e pertanto trattati come tali: hanno un nome, se si ammalano 
vengono curati, si provvede affinché tutte le loro esigenze specie-specifiche vengano soddisfatte. 
Non sono fonte di reddito per i gestori di tali luoghi, che provvedono al loro mantenimento grazie 
alle donazioni di privati cittadini.
Queste realtà necessitano di uno status giuridico diverso dall'“allevamento” e regole differenti da
quelle che normano i luoghi che hanno come scopo l'utilizzo degli animali a fini di lucro.

Vi invitiamo a confrontarVi con la Rete dei Santuari di Animali Liberi, approfondire le proposte 
della stessa e a riconoscere, finalmente, i Santuari come tali.

Luogo ….....................................................     Data ….. / ….. / ….......

In fede

….....................................................................


